
non farà fiorito circa l ’ Anno 1328. come pensò Cafirniro Ouclin , ma 
molto prima, come con Tritemio han creduto gli altri Eruditi. Altre di- 
verfità nel Rito Ambrosiano fi rancolgono da un Libro flampato in Mila­
no nell’ Anno 1499. per cura di Ambrofio da Caponago con quefto ti­
tolo : Rationale. Ceremoniarum M ijfa  Ambrofiana . Leggeiì quivi : Pofiquam  
Sacerdos à ixerit: Confitemini D om ino &c, Sequitur: E go infielix Sacerdos 
confiteor D e o  Patri onnipotenti, & F ilio  , &  Spiritui Sanelo , Beata Mance 
femper Virginia Beato Ambrofio Confi f io r i , &  omnibus Sa n clis, &  robis cir- 
cumfiantibus , me graviter peccajfe per fuperbiam in lege D e i  mei , cogitatio- 
ne , delettatione , omißione , fenju , tattu , r ifu , verbo, & opere &c. Ora più 
brevemente fi fa la Confeffione . Nel medefimo fi legge: Deinde Cele- 
brans ante Altare aliquantulum fe  inclinans , dicendo fecrete hanc Orationem : 
Rogo te , Altiffìm e D eus Sabaoth, Pater fantte , ut me digneris tunica ca- 
flu a tis  accingere , lumbos meos baheo tui timoris ambire , renes meos carila- 
tis tua igne urere, ut pro peccatis meis pojfim intercedere , & pro afiantibus 
veniam peccatorum prorneren , & fingulorum hofiias pacifice immolare &c. Fu 
levata cotal Oraziane dalla Mefla Ambrofiana. Per tralafciar altre co fe , 
nell’ Offertorio fi diceva : Sufcipe, Domine Sanele &c. hunc p a n em ,& fa n -  
clifica eum , ut tranfieat in Unigeniti tui Corpus &c. Così al Calice coll’oc­
corrente mutazione. Fra le Benedizioni, che il Sacerdote dava fui fine 
della M efla,  v’ era la comune, e pofeia nonnulla alice Benedittiones , qua  
more Ambrofiano in ufu fu n t ,  fecundum occurrentiam diei & M iffa  . V ide-  
licet in Adventu D om ini dicitur : P e r  Adventum D om ini N .  J. Ch. bene- 
dicat ves omnipotens P a ter , &  perducat ad gaudia Regni P a radifi. In die 
N ativitaiis D om ini &c.Conservasi nella Biblioteca Ambrofiana un Codice fcritto circa fet- 
tecento anni fono, con queflo titolo: Manualis de fingulis Dominicis feu 
Feßivitatibus in circuitu anni. Fra 1’ altre Fefte v’ è quella ancora di San 
Barnaba , dove nulla comparifce di particolare indicante, che allora fi 
credeffe da lui fondata la Chiefn Milanefe, come poi fi credette. Q ui­
vi quafi fempre ne’ giorni folenni del Signore è notata Antiphona, qua 
caniiur de Ecclefia in Bapùfierw, perchè ne’ vecchi Secoli i Canonici pro- 
ceflìonalmente paflavano all’ Oratorio del Batiflero, vicino in quafi tutte 
le Città alla Chiefa maggiore . Nel giorno dell’ Epifania fono notate An- 
tiphona ad primam turmam } ad fecundam turmam , ad tertiam turmam, Refi 
ponforia cum infantibus, & Refponforia quatuor putrorum , & Antiphona ad 
Crucem. Ivi ancora fono menzionati Pfilm i diretti, de’ quali parla San 
Benedetto nella Regola , cioè recitati con una voce fola da tutto il C o ­
r o . Ma particolarmente a me fembrò degno di luce l’ Ordine tenuto 
dalla Chiefa Ambrofiana , nel preparamento de’ Catecumeni, e irei folca­
ne Battefimo del Sabbato Santo . Io qui lo tralafcio. Nè fi dee tacere 
il Ritò Ambrofiano nel battezzare i fanciulli* Perciocché i Sacerdoti bat­

tezza-
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